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TERMIDORO 
DEGASPERUNO 

di OTTAVIO PASTORE 

Il 4 e 5 termidoro 1794 (2J-23 
luglio) Robespierre ed i suoi a miri 
avevano obbligato i Comitati di 
salute pubblica e di bini rezza K»'-
nerale a mettere in esecuzione i 
decreti di tentnsn (marzo-apiile) 
con i quali si confiscavano i boni 
dei controrivoluzionari per distri
buii li gratuitamente ni soldati ni 
ai patrioti potori. Robespierre si 
metteva sulla via di una rivolu
zione sociale. Cinque giorni dopo. 
ecco il colpo di termidoro: Ro
bespierre pliiifliottiiiato. la molti-
none respinta nddietio: In rea

z i o n e termidoriana «oiuiiu-ia. 

Come i termidoriani abbiano 
gn\ornato nel 1794-9». rome ossi 
bj siano trovati privi dell'appog
gio delle masse popolari livolu-
zionare o quindi spinti sempre più 
a destra — <ui<lio .se quali uno. 
ogni tanto, corcava di ri s i terò 
temendo per la propria \ ita —. 
come abbiano permesso le per
secuzioni più gravi contro i pa
trioti, il ritorno degli emigrati e 
la loro assunzione ai posti diri-

.genti della vita pubblica. Li li-
presa della Vandea. il duplice 
sbarco inglese, l'annullamento del
le conquiste e dei principi demo
cratici. narra il grande storico 
Albert Matliirr in * liv.i/innv ter
midoriana > edita da Einaudi. 

Non c'è ragazzino al quale non 
si imbottisca la testa con il ter
rore, In ghigliottinn. il regicidio... 
Mn ehi parla del terrore biuiuo? 
Borghesi e preti hanno steso un 
pudico velo sulle gesta dei Com
pagni di Gesù e delle Compagnie 
del sole. Migliaia di assassini: a 
Lione, a Marsiglia, a Montbrison. 
a Bourg. a Loris Le-Saiinies, n 
Saint-Ftienne, a Ni me-, a 'I olone. 
le carceri furono asfaltate ti n pi
ssimi compagni «li Cesù —- .-•• 
parimenti alle migliori famiglie! 
— sfondate le mura e le poi te a 
e dpi di cannone e massacrati tut
ti i repubblicani incarcerati. Nò 
questi delitti nò molti nitri com
piuti in ogni epoca hanno tolto 
ai clericali il \ozzo gesuitico di 
atteggiarsi sempre a santi ed a 
vittime. 

Per reggere allo sforzo di nu
trire e di armare gli eserciti che 
su tutte le frontiere si battevano 
contro gli stranieri e gli emigrati 
aristocratici e preti, tutta una re
to era stata istituita por requisire. 
distribuire e tenere bassi j prez
zi. Il sistema era tutfnltro che 
perfetto, eppure esso a\cvn ga
rantito i mezzi necessari iter la 
vittoria ed un mìnimo di alimen
ti, a prezzi calmierati, per le mas. 
se artigiane -d operaie delle ma
nifatture. 

Dai termidoriani fu pretesa su. 
buito la libertà di commercio con 
i soliti pretesti di fomentare la 
produzione e fai ilitarc il com
mercio. Essa portò un rialzo spa
ventoso dei prezzi, la fame. In 
fame cruda, autentica tra i l a t 
ratori. l'impossibilità di approv
vigionare le citta e contempora
neamente il crollo della'moneta. 
La necessità di rifornire le trup
pe a prezzi di mercato aumentò 
il deficit del bilancio .statale in tre 
mesi da 218 milioni a 4>3 milioni. 
e In Termidoro, prima del suppli
zio dej mbe-pierristi — *cri\e ili 

Mathiez — 100 lire in assegnati 
ne valevano 14 in numerario, HI 
brumaio, dopo la chiusura del 
club dei giacobini, non ne vale
vano più che 24; in nevoso. 20. 
in piovoso, 17; in ventoso t4, a 
principio di germinalo, R. Uà 
quando governa\ ano i tormidori-
sti l'assegnalo n\e \n pciduto, ri
spetto n termidoro, più di tre 
(piarti del .suo valore. Il torchio 
dei biglietti era sovraccarico di 
lavoro ». 

Ma la borghesia aveva ottenuto 
In libertà di commercio. In sua li
bertà e i pwhi si arricchivano. 
mentre i molli soffrivano. 

Rileggendb oggi in italiano (pie. 
sto libro mi è venuto spontaneo 
qualche confronto: D" Caspcri è 
un termidoriano, per ora. in ven
tiquattresimo: attenti (ho non M 
•viluppi. 
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Aleramo, Palazzeschi e Morante 
probabili vincitori del «Premio» 

\ Altre cinquecent ornila lire per un'opera di poesia? 
Urta sorpresa in vista - Una ridicola sortita dei 
" braghpttoni „ di Sceiba a " Forte dei Marmi „ 

Adriana Renetti sorride all'estate 

• < . VIAREGGIO, 14 agosto 
« Il Gran Piemio di pittura e 

scultura >» promosso dal comune 
di Forte dei Mai mi, ha avuto una 
conclusione > alquanto pittoresca 
Quando infatti giovedì sera, al 
termine della manifestazione con
clusiva al Grand Hotel, il nostio 
critico d'aite Antonello Troin-
badon ha cominciato a parlare al 
microfono, nel pubblico c'è stat.» 
una certa agitazione. 

Trombadoi ì ha esoidito invian
do un ringraziamento allAnimi-
nistrazione comunista e socialista 
del comune di Forte che aveva 
organizzato il Premio, ne ha sot
tolineato il valoie, oltre che ar
tistico, economico (14 opere ven
dute in 10 giorni contro le nove 
della Quadnennale in un più lun
go periodo di tempo), e poi ha 

concluso rilevando il disinteiesse 
profondo della nostra società ver
so l'arte e la pieoccupazione mo
ralistica del governo che mentre 
nulla fa per gli ai listi e per 1 la
voratori, emana decreti contro gli 
slips e i costumi da bagr.o. 

'< Anche qualche secolo fa — ha 
detto Trombadon — mentre i 
banchieri e le signore con stra
scico si indicavano preoccupati il 
" comunista >. e gli davano sulla 
voce — la Curia fece passare al
la storia un pittorucolo chiamato 
a mettere le brache ai nudi di 
Michelangelo. Ma oggi • bisogna 
che questi ipoci iti moralisti "pen
sino a nascondere le loro più re
pellenti vei gogne ». 

A questo punto il Prefetto di 
Lucca, urlando e minacciando di 
arrestare non si sa chi, ha spe-
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Il retroscena dell'esplosione 
degli stabilimenti chimici Farben 

1933 - 1938 : i nazisti preparano i loro piani di sterminio - 1948 : gli americani 
fabbricano esplosivi e gas con la collaborazione dei criminali di guerra hitleriani 

Nel momento stesso in cui quat
tordici criminali di guerra, diri
genti di uno dei più {/rondi car-
telli internazionali di prodotti chi
mici del mondo erano rilasciai» dal 
tribù tale americano di Norimber
ga, i gas della Radisene Anilin 
und Seda Werke, ojfficinu centrale 
della I. G. Farben Industrie an
nientavano migliaia di francesi e 
di tedeschi e avvolgevano la citta 
di LudicigshafCn in un velo di 
lutto Tragica coincidenza, e uiian-
to significativa! 

Chi sono questi criminali di 
guerra assolti e liberati? Si trattu 
di Karl Krauch presidente del co
mitato di direzione dell'I. G. Far
ben e dei suoi accoliti Hermann 
Schmitz, Georg von Schmzler. 
Fritz Canevskx 

'• Nel documentato libro di Jean 
Baunucr Forze di guerra nella 
Ruhr si fornisce la prova di que
sta collusione mostruosa de/17. G. 
Farben e del jin*ismo. Hipiodu-
cinnio volcn'ien alcuni brani di 
questa requisitoria implacabile. 

Fui dal novembre 1932, scrive 
J-^an Banmicr, rappresentanti del 
Konzern si recano a far visita ad 
Hitler e ottengono l'appoggio ari 
partirò nazista per lo stittippn del
la produzione dei carburanti sin
tetici. 

Il 20 febbraio 1933 il rappre
sentante dell'I. G. von Schnitzlet 
incontra Hitler a Brrlino, a casa 
di Goering, e consegna a qufit'ul-
fmio qaaltroceniomila marchi de
stinati ad assicurare il successo 
del nazismo nelle f lezioni ' che 
avranno luogo il mese dopo. (Ira-
zie a questi aiuti i nnnsti otlcn-

* gono il 5 marzo la maggioranza 
' al Rcichstao. Come ricompensa 
' es*i proustiano ai loro proiettori 

della Ruhr di difendere il prtn-
• cipio della - iniziatica privala -. 

Ma Ir ambizioni della I G far
ben non si limitano scio a#l terri
torio tedesco ed essa pensa di 

, soddisfare •' suoi biscotti di rspan-
sione grafie alle guerre future E 
comprende anche che il riarmo 

J del Reich sarà fonte ccnslderemlc 
di guadagno. Dal 1934 l'I. G. col
labora con la Wermacht al pro
gramma t imore c costruisce of

ficine segrete di csplosiui. Dal 1.935 
elabora dei piani dettagliati in vi
sta della produzione di pticrra. 
Essa produce tn seguito enormi 
Quantità di materiale per l'eser
cito (gas asfissianti, carburante, 
buna). E se l'I. G. trae profitti 
immensi dall'alleanza conclusa con 
Hitler uri 1932, essa sa dare con
creti segni della sua gratitudine 
con sovvenzioni annuali ai /ondi 
del pirtito. 

Nel campo TU il ita re i rappresen
tanti dell'I. G. Farben all'estero 
sono altrettante spie che procu
rano informazioni strategiche (bre
vetti, produzione e contratti • di 
artiiamrnto ricerche scientifiche 
per la guerra) all'Abwehr. Il po
tente Konzern fornisce altresì al
l'Abwcr-ed alla Gcstapo i fondi 
necessari per la loro attinia soi>-
tertitrice. E' così che il 22 set
tembre 1S>38 il Konzern soi'uen-
ziona c-jn 100 mila marchi i ~ cor
pi franchi dei Sudeti*, organiz
zazione di guerriglieri incaricata 
ai preparare con atti di sabotag
gio e provocazioni, l'invasione del
la Cecoslovacchia. « . > • , 

Atticità spionistica - • ••• 
L'I. G. Farben formula dei pia

ni. grazie ai quali essa potrà ri
cavare la sua parte di bottino da 
ognuna delle guerre rfi aggressio
ne che il Terzo Reich si prepara 
a scatenare. Il governo di Berlino' 
collabora alla realizzazione di tale, 
programma di saccheggio C di 
spoliazione. ' • 

Il 9 aprile 1938, un mese dopo 
l'invasione dell'Austria, l'I. G. sot
topone al rappresentante perso
nale di Hitler a Vienna i suoi 
progetti circa -l'ordine nuovo da1 

instaurare nell'industria chimica | 
dell'Austria-. E questa è imme-l 
alatamente trasferita nelle mani) 
d"i nuoci proprietari tedeschi. ( 
Allo stesso medo viene realizzata^ 

mia del Reich e all'ambasciatore 
Henimtn, presidente della com
missione tedesca di armistizio i 
piani dettagliati per - lordine 
nuovo nella industria 'cJiwnira 
francese ». 

F.' noto che l'I G Farben co
stituì, durante l'occupazione, la 
Società Francolor e l'ASFIDl (As
sociazione economica per lo svi
luppo della Francia e delle colo
nie) con la complicità della Ban
ca di Panai e dei Paesi Rissi. 
l'Union Parisiennc, la Società Ge
nerale C ti Credit Lyonnais. 

Al servizio della guerra 
Dopo la guerra numerose cir

costanze dimostrano che gli Stati 
Uniti hanno deliberatamente sa
botato la smilitarizzazione della 
Germania 'bvtidental$.'x Vftj>. « 
- Così, l'« luglio 194S, al Sanato 
americano il segretario Kilyore 
dichiara: * La totntita dell'I. G 
Farben è stata posta sotto seque
stro. Abbiamo pertanto la sicu
rezza che questo importante Kon
zern non riacquisterà mai più il 
suo potenziale di guerra -. 

Ma, il 15 ottobre 1045. il gene
rale Clay annuncia per una data 
noi. lontaia la confitea e lo sman
tellamento delle trecento offiniif 
dell'I G Farben. 

Il 1. inarzo 1946 il senatore ame
ricano Russei Nixon fa al senato 
una reazione sulla - confusa si
tuazione nello smantellamento del
l'i ndus'ria tedesca -. 

Il 3 settembre 1946 il giornale 
Germania d'oggi annuncia che una 
nuora sede centrale dell'I. G 
Farben è stata costituita ad Am
burgo allo scopo di riportare i 
digerenti rami del trust sotto una 
tin'cn direzione. 

Jl 28 agosto 1947 comincia il 
processo coutro i dirigenti del
l'I. G. - principali rrspo:;sshiH 
della seconda guerra mondiale. 
secondo l'espressione usata nói 

l'incorporazione dei centri chimi- _ procuratore generale Talor. Pa
ci cecoslovacchi e potacchi, nel mie demagagiche, poiché il rila-
momento stesso tu cut t primi sti
vali nazisti martellano le vie di 
Praga e di Varsavia. . 

Il 3 agosto 1940 VI. G Farben 
sottopone al ministero dcllecono-

scio dei quattordici dirigenti del
l'I G. FarbCn mostra chiarauv'nie 
quale politica gli Stati Uniti svol
gano <n Germania 

Il 28 luglio 1948 si verifica la 

esplosione, causata da prodotti ad 
alto potenziale esplosivo nella 
fabbrica di Ludwigshafen. Tre 
anni dopo la disfatta hitleriana, 
gli accordi di Yalta e di Potsdam 
sono uiolatf, con la complicità del 
governo francese. 

Non esiste più alcun dubbio: In 
fabbrica di Ludwigshafcn, c/i" la
vorava a pieno ritmo, fabbricava 
gas lagrimogcni, gli stessi che 
scriono a Julcs Mach contro gli 
operai francesi Ma l'esplolione 
spaventosa ha anche rirelafo a 
tutto il mondo che il trust chi
mico fdesco prepara segretamen
te esplosivi mortali, al servizio 
dei piani di guerra del blocco oc
cidentale, blocco nel cui seno gli 
ex rimanati di Hitler sono eonsi-

• 'oVrim fTtbitlfì futuri alleati* «ella 
Santa Alleanza anfisot'tctica. 

dito da Tiombadoii un maiescial-
lo dei carabinieri che non sapeva 
cosa fai e. " Io non c'entro nien
te, a nie mi hanno ai restato i te
deschi » — disse il maresciallo a 
Trombadoi •. andato da lui per se-
que«tiarrfli il testo del discorso, 
su ordine r'el prefetto. 

Ma Tionibadoii non mollava il 
manoscritto. Confusione nella sa
la e panico ti a le numerose e bel
le signore pi esenti. Il Questore 
piefeiiva peiò dai e l'ordine di 
battei e pi t diruta, menti e il pub
blico commciitcìva .vivamente lo 
stupido arbituo. 

A Vlaieggio intanto fervono l 
pieparativi pei l'organiyza/.ionr' 
del pieniio letterario. In giornata 
sono auivati Francesco Flora. II. 
debi (indo Pi/zettì. Concetto Mar
chesi, Antonio Baldini, Giuseppe 
Berti, Luigi Russo, che saia sen
z'alti o incluso nella giuria del 
Premio per il piassimo anno, Sa-
vinio e la Giulia al completo. 

Saranno inoltre presenti Pon. 
Molò, vice presidente del Senato, 
e Pon Malvestiti. 

Sui nomi dei vincitori comin
ciano a circolare le prime indi
screzioni. Sembia che i piemiati 
non sajanno più due, ma tic: Pa
lazzeschi, con « I Fratelli Cucco-
li ; Sibilla Aleramo con « Selva 
d'Amore » ed Elsa Morante con 
« Menzogna e sortilegio », un lun_ 
go romanzo uscito in questi gior
ni da Einaudi. 

Il Premio sarà aumentato pro
babilmente di mezzo milione dato 
che nella giornata di ieri un grup
po di editori ha fatto l'offeita di 
nltre 500 mila lire che andi eb
bero ad un libro di poesie e che, 
per quest'anno, sai ebbero appun
to assegnate a Sibilla Aleramo. 
Gli editori fondatori del nuovo 
premio sarebbero Olivetti, Einau
di e Mondadori, e pare, ma la vo
ce si fa sempre più accreditata, 
che debba esserci un'altra sor
presa. 

Starerà domenica, dec isamen
te da quando da noi annunciato, a 
mezzanotte il ballo dell'Hotel 
Royal si interromperà e la radio 
annunceià i nomi dei tre... o 
quattro (?) vincenti. Ed anche la 
sorpresa, certamente. 

L L. 

RAFFAELE VIVI ANI ALL'ON. PORZIO 

Lettera aperta 
sul Usilio napoletano 

- Il celebre allore prouone l'istituzione di 
una compacinia stabile perla sua città 

ttftirnir /rf/r'a 
Inrr Kalf 
'ìll'on. (>n> 
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Rapelli scherzando battezzò 
la "Confederazione del Crumiraggio,, 

Uno scherzo imbarazzante - "Cos'è questa O . S . C ! , , - I crumiri si 
affannano dietro 1 milioni - La " millecento „ di Pastore e un assegno 

« Intendiamoci bene... • 
La voce di Di Vittorio era cal

ma ma fermiisima e o«ni parola u-
scira sicura e pesata. Il piccolo grop
po di persone che Io ascoltava, nel
lo studio in pcrombra del Presiden
te del Tribunale, sentì che bisogna
va tener conto di quelle parole, una 
per una. « Intendiamoci bene. Se con 
la vostra richiesta di sequestro cole
te paralizzare l'attiviti della CGIL e 
delle altre organizzazioni periferiche, 
e inutile che dt<*mtiamo. Ve lo im
pediremo in ogni modo. Se invece 
fate soltanto una questione di dena
ro, bene, possiamo trattare*. 

Ci fa una pausa. Di Vittorio guar
dò interrogativamente Pon. Morelli, 
rappresentante desìi « undici » demo
cristiani scissionisti. Accanto a Mo
relli sedevano ì legali dei democri
stiani, gli avvocati Bassano e Ange-
lucci, assieme al prof. Camelotti che 
vestiva una impeccabile gritaille gri
gia di taglio inglese. Con Di Vitto
rio erano gli avvocati della CGIL 
l'on. Calamandrei e Becca. Il Presi
dente Lìguorì sedeva dietro la gran
de scrivania scura. ' < . <• 

Morelli non era eccessivamente si
curo quando rispose. La questione, 
come l'aveva posta Di Vittorio, lo 
metter* m imbarazzo: o ammettere 
pubblicamente, davanti al Presidente 
del Tribunale, lo scopo sabotatore 
Jctla richiesta di sequestro, cioè la 
paraliuaxioM dei Bravatati dell* 

La CGIL a\rcbbe \ersato agli «un-f Al solito gruppo di persone, quel-
dici * una somma. ' la mattina si era aggiunto Pammtni-

E i segretari confederali proposero! stratore delia CGIL. Il buon Rusca 
i era venuto con la sua borsa di pcl-

» La'CJatec: consultare* — disseile e col libretto degli assegni. Gli 
Cappugi e si ritirò con gli altri due.; bruciava di doverne staccare uno a 
Si mentivano a trarti alzare la voce favore di quei tre che non gli erano 

bile, tuttavia questa via d'uscita era|« bisticciare, con una cena asprezza.1 mai andati giù. Ma non lo lasciava 
migliore dell'altra. Fra ì due mali, i Tornarono. Venti milioni erano pò- vedere. 
il rubicondo Morelli scelge il minore.! chi. .Facciamo \cnticinque *. | Rusca prese dunque il libretto e 
"Dopo quella riunione in Tribuna-' Con un risolino impercettibile San-( scrisse in lettere «ventidue milioni» 

le, ci furono altri due incontri da-'1' li prese su questo terreno mercan-1 sull'assegno. Lo staccò e Io passò a 
vanti al doti. Liguori prima di quel-jriìesco: «Tagliamo a metà. Ventidue, Di Vittorio per la firma. L'altro mi-

CGIL: ma questo significasa squali
ficarsi per sempre non solo di fronte 
ai lavoratori ma a tutta l'opinione 
pubblica. Ovvero ammettere che si senti milioni. 
trattava di una questione di denaro. 
Solo di denaro. 

La cosa non era eccessivamente no 

Io definitivo e altre riunioni, dicia
mo così, private. Gli « udici » dele
garono ì tre più grassi di loro, Ru-
binacci, Rapelli e Cappugi, a con
durre le trattative. La riunione pra
ticamente conclusiva si tenne a Mon
tecitorio, martedì scorso. Le sale e 
i corridoi della Camera erano oscu
ri e deseni. Solo qualche giornalista 
stazionava nel « transatlantico » do
se nessun lume era acceso, in attesa 
della conclusione. - » 

Al secondo piano, neììa sala delle 
commissioni, erano riuniti Di Vitto
rio, Santi, Ditossi e Canini per la 
CGIL e i tre democristiani. Nella 
stanza vicina i legali delle due pani 
discutevano. Ma le trattative vere e 
proprie le condussero gli altri. L'ac
cordo di massima fu raggiunto sulla 
base ormai nota: gli «undici » rinun
ciavano a qualsiasi azione giudizia
ria. presente e futura, contro la CGIL 
• tt altre organizzazioni periferiche. 

e mezzo e non se ne parli più *. 
Si guardarono in faccia. Un atti

mo di esitazione, poi Rubinacci die
de fuori il fiato: « Ventitre ». Ma 
non era ancora rutto: « E... l'auto
mobile di Pastore, la millecento ». 

Hone, per arnvarc a ventitre, sareb
be stato consegnato in titoli di Stato 
del Prestito della Ricostruzione. Ma 
i tre dissero che li avrebbero accetta
ti solo calcolando il valore in base 
al. corso corrente, non a quello del 

I segretari della CGIL non discus-j tempo in cui la CGIL li aveva com 
sero più. D'accordo. Fu stilato il ver-'prati. 
baie. Gli avvocati furono chiamati.! Di Vittorio li guardò un momento. 
per quanto la loro opera ormai fos-1 Ma non volle discutere. « Rusca — 
se superflua. Uno di loro cominciò, disse — fai un altro assegno per un 
a leggere il testo: * Si-concorda fra milione ». 
la CGIL e la OS.C.. . ' " " j Rusca una volta tanto disobbedi. 

Bitossi, che era distratto, venn- Prese di mano a Rubinacci l'assegno 
fuori: « Ma che cosa è questa « C d» ventidue milioni e Io lacerò in 
S.C. »? Gli spiegarono subito che si
gnificava « Corrente Sindacale Cri
stiana ». Ma Rapelli volle fare il 
disinvolto: « Confederazione Sindaca
le del Crumiraggio * — ridacchiò 
I suoi due compagni, però, non ap
prezzarono Io scherzo. 

Il giorno dopo rutto sì concluse 
a Palazzo di Giustizia. 

pezzetti minutissimi. Poi staccò un 
altro assegno e scrisse: « Ventitre mi
lioni ». Di Vittorio firmò. 

Una visita al Presidente e poi la 
riunione si sciolse. 

"I tre si ingolfarono nel traffico di 
Piazza Cavour, con l'assegno ben 
chiuso nella borsa (fi Rubinacci. 

VINCENZO EMILIANI 

Riceviamo 
ptilenlieri la 

f rrla del Ianimo allurr Halfatlt 
intani, indirizzata 

Danni Forzi». 
Eccellenza, 

mi consenta di sottrarLa per al
cuni minuti alle Sue cure di Go
verno, per prospettarLe un proble
ma al quale il Suo cuore di napo
letano non potrà certamente restare 
insensibile. - ' 

Le:, Eccellenza, come me ha vis
suto. compreso ed amato la nostra 
vecchia Napoli di cui conosce le 
"Ione artistiche e i monumenti del
l'ingegno. Purtroppo molti valori 
del nostro paese, sotto l'imperver
sare della guerra fascista e delle 
traversie del dopoguerra hanno ?u-
bito danni incalcolabili; ma Lei co
me me sa che il popolo napoletano, 
l'autentico popolo nulla ha perduto 
del suo spinto, delfa sua operosità, 
dei suoi inconfondibili valori. C:o 
non optante tra noi della vecchia 
generazione e la gioventù napoleta
na d'oggi c'è come un vuoto. Essi 
sono nati quando già la nostra arte 
veniva calpestata; sono stati educa
ti nella scuola fascista ad un arti
ficioso criterio di antiregionalismo,' 
che «ì presentava come trionfo del
la coscienza, ma che era soltanto 
un astratto distacco brutale del
l'individuo dalle proprie origini 
terragne. 

I fascisti non avevano capito che 
'.a cos-cienza nazionale si sviluppa 
solo valorizzando in pieno l'arte e 
la cultura che la genialità del po
polo crea in ogni regione. 

Cosi per il nostro Teatro 
I nostri giovani non lo conosco

no; eppure ne sentono cccheggiare 
la fama. Ma il nostro Teatro è 

(qualche cosa di vivo, di immorta
le; e noi abbiamo il dovere dir.n-j 
novare nei giovani :1 nostro entu
siasmo creativo, il nostro amore 
per le opere dei grandi nati sotto 
il nostro cielo. 

Altre citta d'Italia ci hanno già 
preceduti in questa opera: i Co
muni di Milano e di Roma finan
ziano compagnie stabili che in tea-
tn stabili recitano i classici del 
loro dialetto. Perchè anche a Na
poli non si può fare qualche cosa 
di simile? 

Ci sono teatri che hanno una 
gloriosa - tradizione, come il San-
nazzaro e il Bellini, e che oggi so
no ridotti al rango di cinemato
grafi di periferia. In sede locale 
abbiamo tentato di nscattarli per 
farne la aede di una compagnia di 
prosa, ma abbiamo trovato la sor
da opposizione dei proprietari. Ep
pure ci sono ancora, altn teatri: 
l'Aurora, ti Mercadante, !a Sala 
Tarsia, ex dopolavoro, le quali fo
no di proprietà comunale. Baste
rebbe che uno solo di casi fosse 
riscattato dalla speculacione pri
vata e riportato come ambiente 
alle esigenze artistiche e commer
ciali di oggi, per creare quel ccn-

pul<blichiami> lini tro di cultura che a Napoli asso
lutamente manca, come la stampa 
cittadina tutta va da tempo rile
vando In tal modo si raggiunge
rebbe il doppio beneficio di popo-
lanzzare il nostro Teatro e di 
istruire una sene di giovani at
tori napoletani. 

Eccellenza, ancora una volta Le 
chiedo venia per averLa distratta 
dal Suo lavoro. Ma io fido molto 
nel Suo attaccamento alla nostra 
Napoli e sono convinto che vorrà 
esaminare la cosa con compren
sione. 

E' chiaro che. qualora Lei lo ri
tenga opportuno, io potrei spiegar-
Le meglio da vicino la possibilità 
di realizzazione di questa sana 
iniziativa artistica. Con osservanza. 

Raffaele Vinoni 
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C I lt C U I TO 
1>I PESCARA 

1930 - / / povero Vuizt, rittorio^o Millo Min A / M M ' I H I I 

Qualcuna di questo vecchie feto non m.iiu lirra di rum-
muovere 1 nostri lettoti più anziani. La storia del c imi . lo 
di Pescara è Infatti legata ai nomi di corr'dnn che risero 
famoso lo sport del volante, i numi di Borzacchini, di ra
gion, di Materassi, di Campar!, di Varzi. 

A leggerli oggi, questi nomi fanno un curioso effetto: 
riportano a quel elima di mito che avvolge pateticamente 
ogni corridore ogni volta che una curva lo tradisce: una 
specie di limbo nel quale il ricordo colloca {lievitali Imcnle 
gli uomini che rischiai mio la vita su tutte le piste d'Kurop.i 
e del mondo.' Provatevi a . dire Varzi, pure scomparso da 
così poco, e già sentirete che anche lui è ormai con gli 
«altri», relegato in questo album delle glorie motoristiche 
italiane, assieme alle immagini scolili ite delle loro epiche 
compagne: le impossibili Salmson, le vecchie Bugatti, i « bi
doni » Museraii, le curiose Diatto-guida «sterna. 

1936 - Si delinca un serrato duello tra macchine 
tedesche. 

il.iliaue e 

Il Circuito di Pescara nasce in questo favoloso clima, nel 
1924 e sembra dapprima una gara provinciale. Ben presto 
però cresce d'importanza, sino a divenire una prova di ca
rattere nazionale e continentale. I fascisti se ne impadroni
scono e lo chiamano » Coppa Acerbo»: gerarchi nteni di 
sussiego vi assistevano sudando sotto il sole di agisti», in 
camicia di seta nera e divisa bianca, cercando di .sfruttare 
per sé e per il « regime » gli applausi che il mondo rivol
geva ai nostri corridori ed alle nostre macchine. 

1947 - Ritorna il « Circuito >•. ultima 
vincitore della classe 1100 • 

edizione. Aurtcchto 

Poi. dopo la pausa della guerra, nel 1917 il ("irritilo ri
prende vita. Peccato che ora a ripercorrerlo non siano an
cora una volta, assieme ai vecchio e saldo Nuvola ri, i suoi 
antichi compagni di corsa. 
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«AZZKTTISin U L T I R.tl,K 

Notizie di arehitettoa 
Auditorium e Auguateo 
/ dibattili the hanno arato tanfo ali 

Cnnutltn rnmanale di Rnma hanno pn- ' 
ttn nur/Pamente alfnrdine del /turno I 
la qn e filone dell't tadilonum ». E c'è 
da sperare che questa sia la oolta buona, 
per tmn fere alla solution* del pio-, 
blema ' 

tttendiamn dnnqne che si decida coi 
snlìeritadme di costrs'Tt questo impor

tante edifico sulla via flamini», n su 
altra area di proprietà comunale, e cfrfi 
nenia band.to un concorso, al qna!t\ 
e aatntjtbiìt che ih architetti italiani; 
parteripinn numeri.«i I 

Qmesla Htlurinre appare la milliort 
con tale tvidema che non riusciamo a, 

spoetarci come e perche di tanto tn\ 
tatto si faccia ananti qualcuno per im-i 
pedirne n ritardami- raltuarmne I 

l Ittmo Ton f aroma, il quale e tnr. 
nato a patrocinare la propoita dannerò 
bizzarra di ricostruire la sala dei con 
ietti sui ruderi dtìT Aututteu Contro 
questo protetto ««no 'tati portati ta'i 
e tanti attnmenli che e"o e ornai 
(quali/irato dinrunn ali opinione pib 
Mica, e noti cale pm la pena di pil
larne. . I 

I o / / amo solo ricordare un ep**c Ilo 
abbastanza divertente fjuando. nel ctir 
*o del suo internalo I on ( art ma 
affermo che fattuale sistemazione della 
ronj Aufustea rapprrsentana uno ' scon } 

Un interessante esempi» di Auditorium: Il Palano dei Concerti 
eli Hefsiaiborf (Svezia) dell'arcb. Markelioa 

ciò urbanistico '. tutti i cmutlirri fu
mo fiwtamftte d iirorilo fon lui 

Il 'olo aim*atr, librile ti Imo per 
dithiMtmre che bi*rfnsr.a mntre Indire 
le demolizioni rompi ile pm he erano 
tparile co'i que'le ia.e or/itali r mal. 
famale che Ira il fono e llifctla fio 
rinato in trande al t>»r l*nm 

l'ann librate pn fnnen* m H' nirrfi 
un 'l'Irma nril r ,lr ,1, /„;/« *»,« prò 
'tituzione a rolft ili p m ne ma..* 
crtndo allet'an-rnte e 'eiin e- laz.i m i 
renln '. itici dr'lr ruta I I J ' U M irata 
preoccupar,i minimamri'r dell arnhiente 
architettonico che oa distrutto 

Volto furore 'an/rdi*ta. n 4 ietto nr>n 
altrettanta comp'tenra urbanutica n 
trrlt nostri atienori' Ir m 1 

CMcars* 

Il Com un» di Flr.rr» h* b«r.1,irt In 
dita 4 rnrr un ronror>n rter Sa *t-
iifraii)onr urbani*tira d'Ila »» p %rt* 
d armi Sono a di.<pnM7>r>n<- d'I t r 1 
ria un prl-no premio di l-rr ?.v» *vi 
un «fcondi di lìr* inflooo r a'tr» 
209 800 lire da diMnbiiirM «r» 1 *e~ 
inalati 

Il tarmino p*r la prr.«rnt»>mn» d«l 
lavori è ftuatn al 15 «rtt*r-br» \e\ 
darnr emr\ inlrarkmr ri au;ur'*mo eh» 
li Coraun» tt>?lia « ( - r o j l w 'a rlrht*-
*t* di molti concorrenti pr-.riz^ni"» 
la data di chiusura, che e- 'f»»tti »-
mente a troppo breve tcad*n>a 

Un'ttrm; mi rdìadm 
Come quarta ìolum» de'U » ,\ ivt» 

collezione di «orla d-lMrte. , M ( f ' 
Einaudi ha pnbh1l.atn eVx.'\^Vnt di 
Roberto P»n>. 

Il prof Tane. e«xrnt» di ifoila del-
rsrrhiteui.rs »*.! Uni-mit» di Sap"". 
ha curato een r*riin;are r m r " t ia 

• <|.ist'flppTS. ricca di una -^auri-at» 
b.f'.^tafla e di r.untrn** iwf* f-iort 
tea Mi 
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